
AUDIT REGIONALE SU AUTORITA’ COMPETENTE 

ASL RIETI - Dipartimento di Prevenzione – Servizio Veterinario 

DATA DELL’AUDIT 15-16 novembre 2018 

ESTRATTO RAPPORTO FINALE AUDIT DI SETTORE        

 

OBIETTIVO DELL’AUDIT 

verifica della conformità dei Controlli Ufficiali alla normativa orizzontale e di settore per quanto riguarda il 

benessere animale in allevamento e durante il trasporto, mediante: 

• esame delle disposizioni previste  

• verifica dell’idoneità delle disposizioni previste a raggiungere gli obiettivi di sicurezza alimentare 

• verifica della conformità delle attività svolte e dei risultati ottenuti con le disposizioni previste 

• valutazione delle procedure di verifica dell’efficacia adottate e della loro effettiva applicazione. 

 

ESITO DELL’AUDIT 

Raccomandazione 1 di 4: 

Si raccomanda l’adozione di procedure documentate/istruzioni operative in merito alla corretta modalità di 

preparazione, svolgimento, compilazione check-list nonché della gestione /archiviazione della 

documentazione dei controlli ufficiali  in materia di benessere animale in allevamento e trasporto;  per i 

controlli sul benessere in allevamento le istruzioni documentate devono includere le modalità di inserimento 

e registrazione delle informazioni sul portale vetinfo – controlli anche ai fini del monitoraggio delle attività. 

Per la gestione della documentazione si raccomanda di far riferimento alla procedura PGDPI n. 8 del 

23.12.2016 che, se non in linea con la prassi operativa, deve essere opportunamente revisionata.  

(Rif. Art.8(1) e Allegato II Capo II Reg. CE n. 882/2004) 

Raccomandazione 2 di 4: 

Si raccomanda una attenta valutazione della documentazione relativa alle relazioni di controllo ufficiale 

oggetto di verifica d’efficacia a posteriori; in particolare predisporre una verifica d’efficacia a posteriori sulle 

check list benessere animale in allevamento (anche utilizzate ai fini della condizionalità). La verifica di 

efficacia deve essere estesa anche ad atti e controlli ufficiali relativi al trasporto animale. Si raccomanda 

inoltre la predisposizione del piano annuale degli interventi di verifica dell’efficacia che includa anche 

verifiche di efficacia in campo e a priori (anche con una revisione della procedura PGDPI specifica) 

(Rif. Art.8(3) e Reg. CE n. 882/2004) 

Raccomandazione 3 di 4: 

Si raccomanda l’adozione di una procedura documentata e istruzioni operative per il rilascio degli atti 

autorizzativi relativi al trasporto animali vivi come stabilito dalla normativa di riferimento: Reg.ce1/2005, 

DGRL 71/2008, nota RL 154474 del 10.12.2013; la procedura deve includere le responsabilità in tutte le fasi 

del procedimento amministrativo.  

(Rif. Art.8 (1), Allegato II Capo II, Art.31 Reg. CE n. 882/2004) 

 



Raccomandazione 4 di 4: 

Si raccomanda di gestire le NC rilevate anche nell’ambito dei controlli sul benessere animale secondo le 

procedure previste dalla Determina Regione Lazio n. 6869/2016. 

(Rif. Art.54 Reg. CE n. 882/2004) 

Osservazione 1 di 1: 

Si rappresenta l’opportunità di definire le rispettive competenze e linee di integrazione operativa tra il 

direttore del servizio, il referente del PAIC e il referente Benessere Animale IAPZ necessarie per una 

programmazione aderente alle indicazioni regionali/ministeriali e per garantire la copertura dei controlli. 

Si prende atto che nel corso dell’audit il Direttore del Servizio e i referenti PAIC e Benessere Animale hanno 

ritenuto di dare seguito a tale evidenza confermando l’impegno ad integrare la programmazione dei CU su 

BA in allevamento a completa copertura di tutte le tipologie di allevamento (es. vitelli, galline ovaiole, polli 

da carne, equidi) 

 (Rif. Art 3(1) Reg. CE n. 882/2004) 

 


